
 

 

Comunità viva  
 

Mercoledì delle 
Ceneri  

17 FEBBRAIO 

Il Mercoledì delle Ceneri segna l'inizio 

della Quaresima, il tempo di 

preparazione alla Pasqua. 

Le ceneri sono ottenute bruciando i 

rami d’ulivo benedetti la Domenica 

delle Palme dello scorso anno. 

Quest’anno la Chiesa ha precisato le 

modalità che dovranno seguire i 

sacerdoti durante la celebrazione 

che apre la Quaresima.  

Il rito avverrà nel modo seguente: 

<<Dopo aver benedetto le ceneri e 

averle asperse con l’acqua 

benedetta, il sacerdote si rivolge ai 

presenti recitando “una volta sola 

per tutti la formula come nel 

Messale Romano: ‘Convertitevi e 

credete al Vangelo’. 

Quindi “il sacerdote asterge le mani 

e indossa la mascherina a 

protezione di naso e bocca”, 

poi impone le ceneri a quanti si 

avvicinano a lui.  

Il sacerdote, “prende le ceneri e le 

lascia cadere sul capo di ciascuno, 

senza dire nulla“>>. 

 
La Quaresima è tempo di 
conversione e ogni cristiano è 
chiamato ad esprimere questo 
cammino con le pratiche tipiche 
della quaresima: il digiuno e varie 
forme di penitenza (ad esempio 
alcuni non fumano, non bevono 
alcoolici,  fanno la pausa dalla 
consumazione di dolci o dalla carne, 
oppure vanno più spesso in chiesa. 
Alcuni praticano il volontariato, 
aiutano gli ammalati o eseguono altre 
forme di carità), la preghiera più 
intensa e la pratica della carità.  
Come giorno principale di digiuno 
e astinenza dalle carni si annovera 
il Mercoledì delle ceneri e il 
Venerdì Santo. 
 

Durata e caratteristiche 
della quaresima 

 
La quaresima è un dono e un 
compito per tutti i cristiani.  
Dalla fine del IV secolo la struttura 
della quaresima è quella di quaranta 
giorni. Dalla durata di quel 
periodo deriva anche il nome della 
“quaresima”. Comunque, in realtà, la 
quaresima dura 44 giorni. Il numero 
quaranta nella Bibbia è un numero 
simbolico, e si riferisce agli eventi 
importanti e di lunga durata, ad 
esempio: il diluvio universale , i 
quaranta giorni passati da Mosè sul 
monte Sinai, migrazione del popolo 
eletto dopo aver lasciato l'Egitto, e l’ 
evento al quale si riferisce la Pasqua - 
quaranta giorni del digiuno di Gesù nel 
deserto, dove fu tentato da Satana. 

 

 

 

Il lebbroso e l’incontro con Gesù  
La guarigione operata da Gesù dice qualcosa di più 
della semplice liberazione da una malattia e della 
riammissione nel seno della comunità. Egli si rende 
partecipe della situazione del lebbroso; toccandolo con 
la sua mano, in qualche modo contrae la sua stessa 
impurità... In questo gesto Gesù appare come colui che 
«si è caricato delle nostre sofferenze»: ha contratto, lui, 
il male disgregatore delle forze vive dell’uomo e così ci 
ha guariti nella radice del nostro essere.  
... Sotto i diversi elementi del racconto evangelico si 
coglie, in trasparenza, il dinamismo della confessione-
penitenza, come si opera oggi nella Chiesa.  
La celebrazione della penitenza è un incontro con Gesù 

che guarisce dalla lebbra del peccato e riammette nella comunità ecclesiale.  
Gli esclusi di oggi 
La lebbra purtroppo esiste ancora nella nostra società. Essa ha lo stesso volto 
disumano di sempre e, paradossalmente, la condizione del lebbroso non è molto 
cambiata dai tempi di Gesù. 
Ma la nostra considerazione non si può fermare solo sulla lebbra. Ci sono tante altre 
categorie di esclusi nella nostra società, gente emarginata e tenuta «fuori 
dell’accampamento», cioè fuori di una società dove si decide per loro e su di loro, ma 
senza considerarli o interpellarli. 
I lebbrosi d’oggi sono la gente che vive nelle baracche delle «bidonvilles» delle città 
ricche ed opulente, sono i «falliti», i sottooccupati delle città industriali, sono i giovani 
«drogati», i «bruciati», vittime di una civiltà rivolta solo al 
consumo e al successo; sono i bambini handicappati, 
ritardati, spastici, ai quali la società non pensa, perché non 
«rendono» e sono di peso; sono gli anziani che 
«aspettano» senza speranza la morte in un isolamento e in 
una inerzia che frustra e svilisce...; sono i carcerati, bollati 
d’un marchio anche dopo scontata la pena. 
I cristiani sono chiamati a rendere ragione della speranza 
che è in loro.  
Ad essi spetta darne testimonianza credibile. L’impegno 
per costruire un mondo più giusto, più a misura d’uomo e 
dell’uomo redento, è contributo effettivo al cammino del 
Regno. 
Nell’attesa di nuovi cieli e di nuova terra ...  

14 FEBBRAIO 2021 -  VI  Domenica del Tempo Ordinario - Anno B  

Parola di Dio 
Lv 13,1-2.45-46;  

Sal 31;  

1 Cor 10,31-11,1;  

Mc 1,40-45  

La tua salvezza, Si-

gnore, mi colma  

di gioia. 



 

 

Domenica 14 
FEBBRAIO 

Def. Comunità parrocchiale/ Renata Paoletti/ Mariel-

la, Maina e Corinna/ Ines, Augusto, Franco/ Nicola/ 

Sec. intenz./Nicola 

Lunedì 15 
FEBBRAIO Giovanni/ Grazia e Giovanni/ Livio/ Nicola/ Iolanda 

Martedì 16 
FEBBRAIO 

Def. Fam. Poggi e Battigelli/ Giustina, Luigi, Antonio, 
Maria/ Nicola( Sec. intenz. 

Mercoledì 17 
FEBBRAIO Def. Fam. Poggi e Battigelli/  Anime del Purgatrio/ 

Nicola/ Fam. D’Antuono e Cosenza/ Livio e Mario 

Giovedì 18 
FEBBRAIO 

Def. Fam. Poggi e Battigelli/  Ottavio e Fioretta/ Ni-
cola/ Vittoria Licen 

Venerdì 19 
FEBBRAIO 

.Giuseppe Grassie Mario/ Giuseppe, Carla Benedetti e 
Marco/ Nicola/ Sec. Intenz. 

Sabato 20 
FEBBRAIO 

Def. Fam. Gallopin e Osenda e Amici/ Carlo e Anto-
nia/ Def. Fam. Cucic, Nagode e Nicolas/ Giuseppe 
Sana/ Pasqua, Francesco e Sergio/ Giuseppina, Atti-
lio e Marcella/ Nicola 

Domenica 21 
FEBBRAIO 

---------------------- 
Le ceneri verranno 
poste sul capo dei 
fedeli in tutte le SS. 
Messe di Mercoledì 
delle ceneri. No al-
la domenica! 
La S. Messa ve-
spertina è alle ore 
19.00 

Def. Comunità parrocchiale/ Ines, Augusto e Franco/ 

Fabiola e Paolo Drius/ Salesiani Cooperatori defunti/ 

Licio e Mario/ Def. Fam. Bellani 

---------------------------------------- 
A V V I S I 
OGNI VENERDÌ DI QUARESIMA ALLE ORE 18.30 

VIA CRUCIS (19/02-26/02-5/03-12/03-19/03-26/03) 

OGNI MERCOLEDÌ DI QUARESIMA, ALLE ORE 

20.30, INCONTRO CON LA PAROLA DI DIO - IN PRE-

SENZA E ON-LINE 

 

Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 

Lodi  
08.00  

Adorazione 
eucaristica 
20.30 Ogni primo gio-

vedì del mese 
17.00 Ogni terzo giove-

dì del mese 
Messa del primo  
venerdì del mese 

Ore 17.00 in Via Doda 

La settimana della Comunità 
DOMENICA 14 FEBBRAIO  
VI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Lv 13,1-2.45-46; Sal 31; 1Cor 10.31-11,1;  
Mc 1,40-45 
Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia  

LUNEDI’ 15 FEBBRAIO     
Gen 4,1-15.25; Sal 49; Mc 8,11-13 
Offri a Dio come sacrificio la lode  

MARTEDI’ 16 FEBBRAIO  
Gen 6,5-8; 7,1-5.10; Sal 28; Mc 8,14-21 
Il Signore benedirà il suo popolo con la pace  

MERCOLEDI’ 17 FEBBRAIO  
MERCOLEDI’ DELLE CENERI 
Gl 2,12-18; Sal 50; 2Cor 5,20 - 6,2;  
Mt 6,1-6.16-18  
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato  

GIOVEDI’ 18 FEBBRAIO                
Dt 30,15-20; Sal 1; Lc 9,22-25 
Beato l’uomo che confida nel Signore  

VENERDI’ 19 FEBBRAIO  
Is 58,1-9a; Sal 50; Mt 9,14-15 
Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e 
affranto  

SABATO 20 FEBBRAIO  
Is 58,9b-14; Sal 85; Lc 5,27-32 
Mostrami, Signore, la tua via  

DOMENICA 21 FEBBRAIO  
I DOMENICA DI QUARESIMA 
Gen 9,8-15; Sal 24; 1Pt 3,18-22; Mc 1,12-15 
Tutti i sentieri del Signore sono amore e 
fedeltà  

QUARESIMA: DIGIUNO E ASTINENZA 
Pur mantenendo l’antica tradizione dall’asti-
nenza dalle carni il venerdì e il digiuno il 
mercoledì delle Ceneri e il Venerdì santo, 
«chi si trovasse in serie difficoltà per l’adempi-
mento della legge, è tenuto in questi giorni 
a sostituire l’astinenza e il digiuno con altra 
opera di penitenza...  
 
Il culto cristiano non consiste nell’osservan-
za materiale di una legge, ma nella verità 
dei gesti e delle parole.  


